SERVIZIO COMUNALE SICUREZZA PUBBLICA EDILIZIA E TERMICA

IMPIANTI TERMICI: controlli e manutenzione per essere sicuri e in regola

Per l’anno in corso ed i successivi 2008,2009 e 2010 per essere in regola con i controlli dell’impianto termico, occorre seguire la procedura del bollino definito “ Calore Pulito “ introdotta con il D.lgs 192/05, poi modificato in parte dal D.lgs 311/06.

Al fine, anzi tutto, di garantire la propria e l’altrui incolumità, ma anche per evitare sanzioni od altri spiacevoli provvedimenti, si ricordano, seppure sinteticamente, i principali adempimenti sul controllo dello stato d’esercizio e di manutenzione di questa tipologia di impiantistica.

Difatti, per il controllo e l’eventuale manutenzione cioè per la“ pulizia periodica ”  dell’impianto termico, le nuove disposizioni sanciscono un ben definito di individuazione delle istruzioni tecniche e della periodicità degli interventi da eseguire ovvero:

1) Indicazioni della Ditta installatrice dell’impianto, espresse con apposita nota;

2) Indicazione dell’Impresa fabbricante gli apparecchi, esemplificando come la caldaia, desumibili dal libretto d’uso che non va confuso con il libretto d’impianto o di centrale.

3) Indicazioni fornite dalle normativa UNI e CEI.

Orbene, in mancanza di quanto riportato nei precedenti punti 1), 2) e 3), il responsabile dell’impianto deve farsi parte attiva per reperire copia delle istruzioni tecniche relative allo specifico modello di apparecchio.

Quanto all’ “ analisi dei fumi “, questi controlli di efficienza energetica devono essere eseguiti, almeno, con le seguenti cadenze:

a) ogni 1 anno per impianti funzionanti con combustibili solidi o liquidi, indipendentemente dalla potenza, ovvero per qualsiasi impianto a gas con potenza nominale uguale o maggiore a 35 kW;

b) ogni 2 anni per generatori a gas con potenza nominale inferiore a 35 Kw con più di 8 anni di anzianità d’installazione o di tipo B cioè a camera aperta se all’interno di locali abitati;

c) ogni 4 anni per generatori a gas con potenza nominale inferiore a 35 kW di tipo C cioè a camera stagna con meno di 8 di anzianità di installazione oppure di tipo B ossia a camera aperta se fuori da locali abitati e con meno di 8 anni di anzianità di installazione;

Inoltre, la nuova normativa ha modificato la cadenza temporale con la quale la Ditta che ha eseguito il controllo di efficienza energetica deve trasmettere il rapporto tecnico, meglio conosciuto come Allegato F o G  ( ex Allegati Hbis e H ), all’Ente competente e cioè:

a) ogni 2 anni nel caso di impianti con potenza nominale uguale o maggiore a 35 Kw;

b) ogni 4 anni nel caso di impianti con potenza nominale inferiore a 35 Kw.

Di conseguenza anche la procedura del bollino “ Calore Pulito “ ha subito alcune modifiche: anzi tutto, nella cadenza di applicazione del bollino stesso e nella consegna del rapporto di controllo tecnico cioè dei predetti Allegato F o G, all’Ente competente.

Pertanto, in breve, si rammenta la nuova procedura rammentando che il responsabile dell’impianto ( chi, a qualsiasi titolo, occupa l’unità immobiliare oppure l’amministratore, in caso di condomini e società ) deve affidare i periodici controlli dell’impianto termico solo a Ditte specializzate cioè in possesso dei requisiti previsti dalla Legge 46/90.

La Ditta, al termine delle operazioni di controllo, rilascia un rapporto tecnico ovvero il citato Allegato F o G, su cui appone il bollino “ Calore Pulito “, una volta ogni 2 anni nel caso di impianti con potenza uguale o superiore a 35 kW e una volta ogni 4 anni nel caso di impianti con potenza nominale inferiore a 35 Kw.

Il costo è di euro 5 ( Iva esclusa )  attesta il pagamento degli oneri dei controlli da parte dell’utente. Lo stesso utente è bene che verifichi l’applicazione di un analogo bollino anche al libretto d’impianto oppure al libretto di centrale. Sarà poi onere della Ditta specializzata consegnare agli Uffici competenti l’Allegato F o G, completo del bollino “ Calore Pulito “, 1 volta ogni 2 anni nel caso di impianti con potenza uguale o superiore a 35 kW e 1 volta ogni 4 anni nel caso di impianti con potenza nominale inferiore a 35 Kw.

Infine, si ricorda che sono in corso le ispezioni relative ai bienni termici 2003-2004 e 2004-2005 e 2005-2006: gli impianti termici per i quali non è pervenuto l’Allegato F o G, potranno essere controllati con onere a carico dell’utente.

